
Il ritorno di Hillary Clinton sulla
scenapoliticapotrebbeessere sul-
la crestadell’onda.Leultime indi-
screzioni a Washington la danno
in pole position per la successio-
nediCondoleezzaRice allaguida
del dipartimento di Stato. Secon-
do l’emittente Cnn il Obama
avrebbe chiesto a Hillary di rico-
prire l’incarico di segretario di
Stato. I due leader democratici,
avversari durante le primarie, si
sono incontrati ieri sera a Chica-
go. La Cnn non ha riferito, però,
la rispostadellaex first ladyall’of-
ferta del futuro presidente.

La riservatezza in questa fase è
d’obbligo. «Non commentiamo
mai gli incontri che il presidente
elettohaper lenomine», ladichia-
razione di Robert Gibbs, prossi-
mo portavoce della Casa Bianca.

Durante le primarie i rapporti
tra Obama e Clinton avevano co-
nosciutomomenti di vera asprez-
za. Ma dalla convention di Den-
ver sino al giorno delle elezioni,
Obama ha apprezzato il sostegno
offertodall’ex rivale.Non eramai
accaduto che il candidato sconfit-
tomettesseadisposizionedel vin-
citoremetàdella suasquadra, rac-
cogliesse qualchedecinadimilio-
ni di dollari, e facesse 75 comizi
induemesi. Sulpiattodellabilan-
cia hanno senz’altro pesato i 17
milioni di preferenze raccolte da
Clinton e l’aspettativa dei suoi so-
stenitori per un ruolo adeguato
nellanuovaamministrazione.So-
prattuttodopoche la sceltadel vi-
cepresidenteera cadutasuJoeBi-
den. Inoltre i ben informati riferi-
scono che tra i più stretti collabo-
ratori diObamasonoemersepro-
fonde riserve sui nomi dei candi-
dati sinora più gettonati per il po-

sto: John Kerry, senatore del Mas-
sachusetts, lo sconfitto al presiden-
zialidel2004, eBillRichardson,go-
vernatore delNewMexico e amba-
sciatore all’Onu durante la presi-
denza Clinton. Per quanto compe-
tenti, sono entrambi personaggi di
basso profilo rispetto alla senatrice
di New York. E la nuova ammini-
strazione cerca una figura che se-
gni un taglio netto con la diploma-
ziaalla texana inauguratadaGeor-
ge W. Bush. Dopo una neocon co-
me Rice, gli Stati Uniti hanno biso-
gno di un’ambasciatrice di pace
che restituisce loro credibilità e rin-
salda le alleanze.

ComeFirst Lady,Hillaryeramal-
vista da gran parte dell’opinione
pubblica perché se ne infischiava

delledecorazioni dell’alberodiNa-
tale e dei menù della Casa Bianca.

In compenso vi ha ospitato un
numero senza precedenti di confe-
renze internazionali sull’assisten-
za e l’educazione di bambini e ado-
lescenti. Oltre alla prima conferen-
za sulla Filantropia nel 1999. E ha
viaggiato in 79 nazioni, bruciando
il record che sino ad allora era sta-
todi PatNixon. Fece scalpore il suo
intervento nel settembre del 1995
alla Quarta conferenza sulle don-
ne a Pechino quando denunciò
apertamente gli abusi commessi
nel mondo e nella Repubblica po-
polare cinese. Il padrone di casa.
«Non è più accettabile che si discu-
ta dei diritti delle donne come se
fosse unproblemaa parte dei dirit-
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La senatrice Hillary Clinton, probabile candidata al Dipartimento di Stato Usa
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La squadra

p Secondo la Cnn Obama avrebbe offerto alla Clinton l’incarico di segretario di Stato

p Sconfitta alle primarie la senatrice democratica si è spesa nella campagna elettorale

L’ex first lady torna sotto i ri-
flettori. Barack Obama l’ha in-
contrata a Chicago e subito so-
no rimbalzate le voci di un pos-
sibile ingresso nella nuova
squadra di governo. Al posto
della neocon Rice.
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Il toto nomine continua. Per gli
Esteri, oltre all’ex first lady, si

fanno i nomi del senatore democrati-
co John Kerry e dell’ex ambasciatore
Usa all’Onu, Bill Richardson.

Per la Difesa le voci danno tra i
papabili titolari anche l’ex gene-

rale Colin Powell, repubblicano schie-
rato con il democratico Barack Oba-
ma in piena campagna elettorale, do-
po aver fatto parte della squadra del
presidente Bush.
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In pista resta anche Kerry
Alla Difesa voci su Powell
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